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Consiglio Nazionale: Brescia  20-21 ottobre  2012: principali decisioni

ENERGIE   ALTERNATIVE
Dopo il  successo dell'impegno a favore della riuscita dei referendum sull'energia nucleare,  nel 
nostro Paese non è stato ancora possibile arrivare alla messa a punto di un piano generale per 
l'energia col  rischio  di  una  riproposizione  di  gestione  del  problema  attraverso  soluzioni  già 
percorse e non condivisibili. Il MIR non ha mai smesso di approfondire la tematica e di continuare 
a sensibilizzare l'opinione pubblica.  Se questo problema era urgente negli  anni  ’70,  quando il 
nostro movimento iniziò il suo percorso di elaborazione di proposte alternative all'uso delle risorse 
non-rinnovabili, ora lo è ancor di più. Ci sembra che anche le forze politiche di sinistra non siano 
molto  attente  a  questi  temi.  L'assemblea  nazionale  di  Bracciano  del  luglio  scorso  decise  di 
incaricare Luciano Benini  di mettere a punto materiale divulgativo sulle energie rinnovabili. 
Oggi il libretto è quasi pronto.
Il CN decide allora di diffonderlo presso la gente comune come fatto già con successo con quello 
sull'energia nucleare. Nell’immediato si pensa di sfruttarlo nella campagna elettorale. Si decide 
di chiedere a tutti gli iscritti e persone competenti di dare un contributo critico al testo. Per la fine 
dell’anno verrà prodotta la versione definitiva.  I  contributi  devono arrivare entro il  15 dicembre 
2012. La stampa e l'utilizzo dell'opuscolo  sarà cura delle sedi. Luciano Benini ne curerà anche 
una versione  in Power Point. 
Si decide infine che il materiale definitivo verrà distribuito con il logo del MIR.



FIRENZE 10+10
A Firenze,  nel  2002,   fu  svolto  il  Forum Sociale  Europeo.  A distanza di  dieci  anni  un nuovo 
appuntamento   è  riproposto  per   l’  8  /  11  novembre.  Alberto  L’Abate  ha  invitato  il  MIR  a 
partecipare   ad  un seminario  sul tema della riconciliazione in Sirya (Mussalaha)  proposto da 
“Un Ponte per …” (referente: Martina Pignatti). Non essendo il programma preciso come pure gli 
argomenti ed il taglio che se ne vuole dare, né i relatori, ( tutto ciò a  distanza di una settimana dal 
gruppo di coordinamento del 24 e 25 ottobre) il CN  esprime perplessità sulla reale possibilità di 
partecipazione del MIR. Non avendo poi una conoscenza approfondita della questione si decide di 
chiedere a Luciano Benini, compatibilmente ai suoi impegni, di  rappresentare del Movimento.

INFORMATI  E  PARTECIPA
Dopo  l’ultima  assemblea,  alcune  persone  hanno  cercato  Ilaria  in  qualità  di  vice-presidente 
chiedendole se il giornaletto edito dal Mir di Brescia “Informati e partecipa” rifletta le idee del Mir 
Nazionale. Le perplessità sollevate erano in riferimento sia alle tematiche affrontate che allo stile 
di comunicazione della Redazione che appaiono molto aggressive ed poco propositive. A volte poi 
diverse posizioni non rispecchiano  attenzione al taglio ecumenico che invece è proprio del nostro 
movimento. 
L'argomento  ha  suscitato  un  ampio  dibattito  circa  l'opportunità  o  meno  di  alcune  scelte 
editoriali della  testata  e  sulla  opportunità  di  affrontare  tematiche  poco  rispondenti  anche  allo 
specifico  del  MIR.  Diverse le  posizioni  a confronto che hanno alimentato la  discussione.  Tutti 
comunque hanno convenuto sulla liberà di scelta editoriale. A conclusione il Consiglio Nazionale 
chiede alla redazione di “Informati & partecipa” di percorrere una di queste strade: 

1. Togliere dalla testata la dicitura “A cura del MIR di Brescia” 
2. Aggiungere  una  dicitura  che  chiarisca  inequivocabilmente  che  le  idee  contenute  nel 

giornaletto non rispecchiano necessariamente quelle del movimento nazionale
3. una altra soluzione tecnica che la redazione individuerà come più congeniale.

Chiedendo altresì  Alfredo Mori di farsi latore delle richieste presso la redazione. 

FORMAZIONE
Nell’ultima Consiglio Nazionale si era deciso sull’idea di continuare un percorso  formazione come 
ulteriore tappa dopo  il seminario tenuto la scorsa primavera a Brescia. 
Silvia Cosentino, incaricata dall'assemblea di formulare un progetto relativo, propone due possibili 
opzioni:

1. Corso per facilitatori, con organizzazione modulare, con lo scopo di acquisire competenze 
da spendere  anche all'interno di  gruppi di neofiti. 

2. L’altra  proposta  riguarda  un  livello  più  alto  di  formazione  incentrato  sulla  gestione  dei 
gruppi: dinamiche, processi decisionali, metodo del  consenso.

     Perseguendo l’ipotesi di continuare una formazione interna, con l’obiettivo di creare un gruppo di 
formatori, abbiamo pensato di trovarci  dal 2 pomeriggio al mattino del  5 gennaio presso la 
sede di Brescia ( il programma dettagliato seguirà a breve).
La riflessione si è spostata su quelli che si ritengano siano i bisogni cui la formazione dovrebbe 
dare risposta. Un servizio che potremo offrire è quello della formazione dei giovani sempre più 
protagonisti  delle  azioni  di  piazza  ed  ai  quali  potremmo  fornire  strumenti  utili  per  la 
sistematizzazione delle idee e della gestione dei momenti  di  decisione e di  dimostrazione.  Un 
obiettivo che potremmo porci sarebbe quello di dare vita ad un gruppo di formatori disponibili ad 
entrare  in  gioco  laddove  si  crea  un  bisogno.  dunque  con  Un  progetto  pensato  per  i  giovani 
potrebbe essere  un  punto  di  partenza.  In  una  prima fase creare  occasioni  per  incontrare  le 
scolaresche su educazione alla nonviolenza. In una seconda fase  invitare i ragazzi più interessati 
ad un campo sulla  all’azione diretta nonviolenta che il Mir Nazionale si impegna ad organizzare 
nel  periodo  estivo.  Si  pensa  di  affidarne  l'organizzazione  al  Gruppo  Campi;  in  subordine  si 
chiederà allo stesso almeno di inserirlo all'interno dell'opuscolo divulgativo. 
Il Consiglio Nazionale  chiede alla sede di Padova di far girare i progetti di ed. alla nonviolenza che 
da anni vengono da loro proposti alle scuole del territorio.



CONVEGNO SU JEAN GOSS
Venerdì 30 novembre  alle h 17, a Torino, si  svolgerà il seminario- incontro di  testimonianza di 
quanti  hanno conosciuto,  lavorato e stimato  Jean Goss. Saranno presenti  anche Hildegard 
Goss Mayr (moglie di Jean Goss),   Etta Ragusa, Tonino Drago. Il primo dicembre  alle 9,30 
sempre a Torino, verrà svolta una conferenza pubblica. Hildegard spiegherà il suo-loro percorso 
verso  la  nonviolenza.  Paolo  Candelari,  coordinatore  di  questo  progetto,   le  ha  chiesto  di 
soffermarsi  sulle  azioni  svolte  nell’America  Latina.  A Tonino  Drago,  invece,  è  stato  chiesto  di 
parlare delle prospettive attuali e future della nonviolenza. 

DOPO  L’ASSEMBLEA  sul  CONCILIO
Il 15 settembre  a Roma, si è svolta un Assemblea dal titolo “Chiesa di tutti, chiesa dei poveri” a 50 
anni dall'apertura del Concilio Vaticano II.  La sala gremitissima ha accolto circa 800 persone. 
Tra gli interventi principali quello del prof. Turbanti della fondazione Scienze Religiose di Bologna 
che ha tratteggiato in maniera sintetica ma non meno esaustiva il contesto all'interno del quale il 
Conciclio affondò le proprie radici; quello di  Cettina Militello, docente universitsria siciliana, che 
ha  sollevato  proposte  a  partire  da  una  richiesta  di  suggerimenti  circa  le  prospettive  future 
individuando nelle 4 parole chiave “ partecipazione attiva, sinodalità, ascolto e dialogo”, l'intero 
ventaglio degli impegni che ciascun cristiano può assumersi per lavorare ed attualizzare l'afflato 
del  Concilio;  quello  di  Padre  Carlo  Molari che  ha  tentato  di  analizzare  più  in  profondità  le 
caratteristiche salienti  della convocazione di  Giovanni XXXIII:  “Aggiornamento,  sviluppo, ritorno 
alle fonti”ed infine quello di Paolo Ricca, pastore e docente della facoltà valdese di teologia  è 
intervenuto come ospite di un'altra chiesa che poté seguire i lavori conciliari in qualità di giornalista 
per l'Alleanza Riformata Mondiale. Ovviamente ha testimoniato la sua esperienza dal punto di vista 
di una minoranza alla quale  attraverso le innovazioni introdotte dal Concilio  fu riconosciuto lo 
status di chiesa del quale lo Spirito Santo poteva servirsi per la sua opera di salvezza. Tutti gli 
interventi sono scaricabili dal sito www.viandanti.org  oppure si possono richiedere al  Cipax di 
Roma o all'agenzia  Adista.
Il Consiglio accetta la proposta mossa da Ilaria Ciriaci di istituire un gruppo di ricerca che abbia 
lo scopo di    raccogliere testimonianze, effettuare una ricerca di tipo storico sul nostro specifico 
ovvero sull'attività a favore di un pronunciamento della Chiesa Cattolica sulle questioni relative la 
pace, la nonviolenza, la condanna delle armi atomiche  effettuata da parte di persone a noi vicine 
(Jean e Hildegard Goss, Lanza del Vasto, Hedi...). A conclusione di questo percorso di ricerca si 
pensa di  scrivere  un saggio.  Il  titolo  del  saggio  potrebbe  essere  “Il  Concilio  Vaticano  II  e  i 
nonviolenti”,  oppure  “Nonviolenti  al  Concilio”.    Ilaria  si  occupa  di  coordinare  le  persone  che 
saranno disponibili  a partecipare a questa attività e seguire la tempistica del progetto.
Tutti gli iscritti e chi comunque desidera dare il proprio contributo a questo tipo di ricerca può 
contattare la segreteria@miritalia.org o sentire direttamente Ilaria.

COMITATO EDUCAZIONE ALLA PACE
Zaira Zafarana, non potendo essere presente al CN, ha inviato una relazione con la quale invita il  
MIR a proseguire il suo impegno. Il Mir riconferma la sua disponibilità e la validità del percorso. Il  
CN chiede tuttavia maggior chiarezza sugli aspetti economici e fiscali. Rispetto ai contenuti si sta 
pensando alla realizzazione di un campo internazionale per  giovani sulla nonviolenza. Si ipotizza 
di chiedere collaborazione all’Edap sui progetti Grundtving. Ilaria propone di chiedere al Comitato 
per l'Educazione alla Pace di sostenere il Campo proposto diffondendone in rete il programma e 
sollecitando i relativi giovani alla partecipazione. Non appena  sarà pronta la scheda-campo,  Zaira 
si attiverà perché venga  diffusa  al - e tramite il Comitato.

mailto:segretria@miritalia.org
http://www.viandanti.org/


COSTITUENTE   NONVIOLENTA
L’ Assopace ha inviato una risposta molto interlocutoria; il Movimento Nonviolento  ha risposto alla 
nostra  lettera,  inviata  dopo  l’assemblea  nazionale,  nella  quale  conferma il  disinteresse  per  la 
Costituente Nonviolenta. Il Consiglio Nazionale del MIR ha discusso ampiamente sulle modalità di 
collaborazione  con il Movimento Nonviolento.
La  conclusione  della  discussione  è  comunque  che  la  proposta  della  Costituente  Nonviolenta 
avanzata dal MIR all’inizio dell’anno è di fatto diventata  lettera morta.
Il CN incarica Sergio Bergami di inviare una lettera a Mao Valpiana presidente del MN nella quale 
si chiedono spiegazioni sul mancato coinvolgimento del MIR sul convegno a 40 anni dalla legge 
772 che ha riconosciuto l’obiezione di coscienza al servizio militare. Nella stessa lettera si informa 
il  MN dell’intenzione  del  MIR di  svolgere   due  ulteriori  momenti  di  formazione:  uno  rivolto  ai 
formatori nel prossimo gennaio ed uno estivo (2013)  rivolto ai giovani. 

Segnalazioni  editoriali

• L’OPAL (Osservatorio Permanente sulle Armi Leggere) ha curato “Affari di armi , Percorsi 
di Pace”, con la collaborazione della sede MIR di Brescia. La pubblicazione è della  E.M.I. 
Il CN si complimenta per questo.

•  Paolo Candelari presenta il bel libro biografico  su Domenico Sereno Regis che è stato 
Presidente del MIR Le sedi interessate sono invitate ad ordinarlo al Centro Sereno Regis di 
Torino e diffonderlo.

 Convegno su Jean Goss: programma

venerdì 30 novembre
  - ore 17,00 - 19,30 centro “Sereno Regis” in  via Garibaldi 13, Torino
Incontro di testimonianze sulla vita e l'azione di Jean Goss: sono invitati tutti quelli che l'hanno 
conosciuto, parteciperà Hildegard Goss Mayr

- ore 19,30 cena conviviale presso il centro  “Sereno Regis”

sabato 1 dicembre
 - ore 9,30 Arsenale della Pace – Piazza Borgo Dora, Torino
             "Testimone della  nonviolenza: Jean Goss a 100 anni dalla sua nascita" 
   relatori:
          Sergio Bergami, introduzione
          Hildegard Goss Mayr: Jean Goss: una vita per la nonviolenza
          Etta Ragusa, l'eredità di Jean Goss in Italia, 
         Tonino Drago prospettive oggi della nonviolenza 

Fine prevista per le 12,30

Breve scheda su Jean Goss
Jean Goss nacque il 20 novembre 1912 a Lyon (Francia). Tredicenne dovette andare a lavorare 
come artigiano per aiutare la famiglia. In seguito divenne ferroviere e sindacalista. Allo scoppio 
della  Seconda Guerra Mondiale  fu inviato al  fronte dove fece in  tempo a guadagnarsi  qualche 
medaglia  prima  di  esser  fatto  prigioniero  ed  essere  internato  in  un  campo  di  concentramento 
tedesco. Fu qui che la sera di Pasqua del 1940 fece un’esperienza sconvolgente del Cristo Risorto: 
in Gesù scopre il puro nonviolento e nella nonviolenza evangelica l’unico avvenire per l’uomo. 



Dopo la liberazione, rientrato in patria, Goss restituì le decorazioni militari e divenne obiettore di 
coscienza, quindi decise di dedicare la sua vita alla nonviolenza: conobbe il MIR francese e dal ’52 
iniziò la sua collaborazione con l’IFOR-MIR.
Nel  1953  incontrò  colei  che  sarebbe  diventata  la  compagna  della  sua  vita,  Hildegard  Mayr, 
viennese, classe 1930, figlia di Kaspar MAyr, uno dei fondatori del MIR austriaco, tenace assertrice 
della non-violenza. Insieme a lei ricoprirà il ruolo di segretario itinerante dell’IFOR-MIR. La loro 
attività non conoscerà sosta lavorando in Europa occidentale e orientale, in Africa ed in America 
Latina,  dovunque  sostenendo  ed  animando  gruppi,  comunità  e  singoli  che  lottano  contro  le 
ingiustizie con la nonviolenza. Hanno organizzato seminari ed incontri con alcuni dei principali 
leaders nonviolenti contemporanei: da Cesar Chavez a Lanza del Vasto, da dom Helder Camara al 
card.  Arns,  da  Adolfo  Perez  de Esquivel  a  mons.  Romero,  a  Mazowiecki.  Durante  il  Concilio 
Vaticano II, assieme a Dorothy Day, Lanza del Vasto e altri esponenti nonviolenti, si recarono a 
Roma per pregare e digiunare al fine di sensibilizzare i padri conciliari sui temi dell’obiezione di 
coscienza e sul pericolo della dottrina della deterrenza nucleare. Ottennero  la messa in discussione 
della guerra giusta e una apertura storica alla nonviolenza, evidenziata nella Gaudium et spes (par 
78).
Sempre con la moglie Hildegard, organizzò tra il 1984 e il 1986 numerosi seminari nonviolenti 
nelle Filippine, che contribuirono non poco al rovesciamento della dittatura di Marcos. 
Nella seconda metà degli anni ’80 ha tenuto diversi seminari nel Sud Italia.
Nel pieno delle sue forze, Goss morì improvvisamente il 3 aprile 1991. 
Ha ottenuto i seguenti riconoscimenti:

1976 – Premio della pace Xirinacs (Pax Christi Spagna)
1979 - Premio dei Diritti dell’Uomo Bruno Kreisky (Austria)
1986 - Premio Paolo VI educatore di pace (Pax Christi USA)
1990 - Premio Justicia y Paz (Commission Giustizia e Pace Spagna)

La sua eredità può riassumersi in questa sua citazione: “Il nostro obiettivo è di vincere l’ingiustizia  
e di liberare sia coloro che subiscono la violenza sia coloro che ne hanno la prima responsabilità”

 

Prossimi  appuntamenti  e  calendario  delle attività

1. 30 novembre – 1 dicembre 2012: convegno "Testimone della  nonviolenza: 
Jean Goss a 100 anni dalla sua nascita" a Torino 

2. 2-3-4-5 gennaio 2013: Proposta su un secondo corso di formazione sulla 
nonviolenza attiva (rinviato a data da destinarsi)

3. 16-17 marzo 2013: Consiglio Nazionale a Fano

4.  25-26 maggio 2013 : Assemblea Nazionale presso la sede di Torino



Iscriversi?.....facile!

Io sottoscritt ……………………………………………………………………………..
nat a ……………………………….…… (……), il ……………………...,
residente a ………………… (…), via ………………………….……………………….,
c.a.p. …………, e-mail …………………………………………………….,
□ aderisco al MIR – Movimento Internazionale della Riconciliazione, del quale condivido i 
principi espressi nell’art. 2
dello Statuto, e dichiaro di condividerne scopi e metodi e di impegnarmi ad osservarne lo 
statuto.
□ contribuisco alle attività dell’associazione con un versamento di € …………
che ho eseguito
□ su c/c bancario n. 118458 Banca Etica ag. di Torino (IBAN: IT47 Y050 1801 0000 0000 0118 
458) intestato a MIR
□ su c.c.p. n. 26919100 intestato a MIR - Torino
□ desidero essere informato sulle attività del movimento
□ seguo le attività della sede di ………………………….
□ sono disponibile a lavorare presso una sede MIR nella zona in cui vivo/lavoro

Data        Firma

!    !    !    !   !    !
Facciamo appello a tutti i nostri iscritti perché 

• non dimentichino di rinnovare la propria adesione al movimento secondo le 
modalità più sopra riportate 

•  invitino altre persone a coinvolgersi nel lavoro o nel dibattito comune ed iscriversi 
a loro volta.

• Perché in particolare chi riceve questa circolare in forma cartacea si senta di 
partecipare economicamente alla sua redazione

• Perché si ricordino di aggiornare il proprio indirizzo (mail o posta ordinaria) in caso 
di cambiamento

 

Redazione a cura della segreteria MIR


